
Femminilizzazione 
della lingua italiana

La presenza della donna 
attraverso il linguaggio
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In Québec, Svizzera francofona, Francia: 
processo in atto da 30 anni.
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La salomonica: tra il chirurgo e la chirurga, sceglie 
la chirurgo.

La smarrita: se si tratta di una donna, rimane sindaco? Si dice sindaca? 
o sindachessa? 

L’emancipata: “ci sono problemi più gravi che mettere una -a alla fine” 
oppure “il femminile svaluta il ruolo: preferisco direttore, segretario 
amministrativo, associato a direttrice, segretaria amministrativa, 
associata.”
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4. diverse strategie a seconda del testo:
• visibilità del genere femminile: es. i dipendenti e le dipendenti piuttosto che i/le dipendenti;
• oscuramento di entrambi i sessi attraverso 
- l’uso di vocaboli privi di referenza di genere (es.: il personale);
- l’uso della forma passiva (es. “la domanda deve essere presentata…”).
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1. Evitare di citare le donne come categoria a parte;
2. Evitare di dare sempre la precedenza al maschile nelle coppie oppositive 

uomo/donna;
3. Accordare aggettivi e participi passati;
4. Evitare il maschile generico, preferire collettivi ambigenere:

Alcuni suggerimenti

i magistrati la magistratura

i docenti il corpo docente

i dipendenti il personale

il direttore la direzione

gli amministratori il personale amministrativo

i cittadini la cittadinanza



   il giudice la giudice

il commissario la commissaria

il poeta la poeta

l’infermiere l’infermiera

l’ingegnere l’ingegnera

il pastore la pastora

l’avvocato l’avvocata

il notaio la notaia

l’operaio l’operaia

il magistrato la magistrata

il primario la primaria
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Anche il linguaggio rende la donna visibile nel ruolo occupato.

I testi amministrativi devono esprimere questa nuova realtà.

Non ci sono ragioni linguistiche per riservare a professioni/ruoli istituzionali un 
trattamento diverso che alle altre parole. 

L’introduzione di testi neutri/ambigeneri indebolisce gli stereotipi di genere.



Conclusioni
L’uso del femminile esplicito riflette il posto che le donne hanno nella società.

E’ importante iniziare: noi lo stiamo facendo!




